
POLITICA INTERNA 

Sardegna 
Alla Regione 
una sessione 
«ecologista» 
-•CAGLIAR). Per la prima 
volta dopo 40 anni la Sarde-
m i sta per avere una propria 
legge urbanistica. Il testo legi
slativo sarà discusso domani 
dal consiglio regionale, in 
apertura della speciale sessio
ne dedicata aite questioni am
bientali, nel corso della quale 
saranno votale anche le leggi 
sulle cave e sull'istituzione dei 
palchi e delle riserve naturali 

S 

provvedimenti «congni . 
ippresentanto uno degli ulu
li importanti impegni pro-

J«minatici della maggioranza 
i sinistra, sardista e laica a 

tre mesi dalle elezioni, Soprat
tutto nel caso della legge ur
banistica (in materia la Regio
ne sarda ha competenza pri
maria) non sono mancati 
problemi e contrasti, anche 
per l'ostracismo dell'opposi
zione democristiana. Il testo 
conclusivo è il mino di un fati
c o » compromesso, dopo 
mesi di confronto, nella com
missione ambiente e urbani
stica del consiglio regionale. 
Di particolare rilievo gli inter
venti previsti per la tutela delle 
coste, con un vincolo di inedi
ficabilità per un anno e mez
zo, nell'arco di uno spazio di 
500 metri dal mare. 

Particolari consensi si sono 
registrali nel movimento am
bientalista per il disegno di 
legge sui parchi regionali e le 
zone protette, che assicura 
per la prima volta una tutela 
normativa di vaile zone dell'i
sola, dopo il fallimento delle 
varie proposte di legge sulla 
materia negli anni scorsi. L'a
pertura di una sessione a m 
bientale' al consiglio regiona
le era slata sollecitata ripetuta
mente dal Pei, 

«Il governo è in ritardo e non sceglie» 
Nuova polemica socialista con 
palazzo Chigi che aveva rigettato la colpa 
del deficit pubblico sulla presidenza Craxi 

Bettino Craxi, i sinistra, e Ctritco De Mita Il Psi: «De Mita 
inadempiente e confusionario» 
Domani Consiglio di gabinetto sulla manovra gover
nativa per il contenimento della spesa: i tagli su sa
nità, trasporti, contratti del pubblico impiego e pen
sioni. Intanto prosegue la polemica del Psi sulle re
sponsabilità per i debiti dello Stato. A De Mita che 
ha rigettato sui governi Craxi l'eredità di un buco di 
950mila miliardi, nuova replica: «Il tuo governo è 
inadempiente e in preoccupante confusione*. 

g B ROMA. Ancora scintille 
nella contesa Dc-Psi sulle col
pe per il debito pubblico, uno 
scaricabarile che non offusca 
le comuni responsabilità delle 
forze del pentapartito. Alla re
plica di De Mita che denun
ciava d'aver «ereditato circa 
950mila miliardi di debito* 
dalle «politice espansive dì bi
lancio» dei governi Craxi, via 
del Cono ha risposto ieri con 
una dura dichiarazione del 
portavoce socialista Ugo Inti
mi. «Troviamo incredibile*, di
ce Intini, che un governo «in 
evidente ritardo e per tanta 
parte Inadempiente rispetto ai 

suoi obiettivi programmatici. 
trovi il tempo di avviare pole
miche molte verso i governi 
precedenti* compresi «quelli a 
guida socialista* che hanno ri
portato l'economia «su giusti 
binari*. Secondo il Psi questo 
è il «segno di una certa confu
sione di propositi* che «non si 
sta affatto diradando». 

A pochi mesi dalle elezioni 
europee i due principali partiti 
della maggioranza, entrambi 
al governo nei periodi imputa
ti di finanza allegra, fanno re
ciprocamente ìo scaricabarile 
sulle responsabilità per il defi
cit nei conti dello Stalo che fa

rà passare agli italiani le feste 
di Pasqua sotto l'incubo del* 
l'ennesima stangata. Appare 
evidente che i fendenti dell'u
no e dell'altro nascono anche 
dal tentativo di accreditarsi 
davanti agli elettori come i pa
ladini del buon governo, pe
raltro mancato, in un momen
to in cui I tagli più dolorosi 
(come quelli alla sanità) sa* 
ranno una realtà. 

Sulla manovra di palazzo 
Chigi per contenere la spesa 
pubblica, domani dovremmo 
saperne di più. Ad essa è in
fatti dedicato il previsto Consi
glio di gabinetto, al quale De 
Mita finalmente dovrebbe 
esporre il programma dei ta
gli. Una riunione che segue 1 
convulsi confronti dello scor
so fine settimana, culminati 
nell'incontro a quattr'occhi. 
sabato, tra il presidente del 
Consiglio e il ministro del Te
soro Giuliano Amato. Poco si 
e saputo sui contenuti dellle 
due ore di colloquio. Ma do
vrebbe essere posto in relazio
ne anche con le difficolta del 

finanziamento del fabbisogno 
pubblico attraverso il mercato 
dei titoli: nonostante i maggio
ri rendimenti offerti dal Teso
ro, all'ultima asta dei Bot 
(specie quelli a più lungo ter
mine) gli operatori hanno ri
sposto in maniera assai delu
dente. Stessa sorte per le due 
precedenti aste dei CcL La 
questione è di rilievo. Con un 
deficit che viaggia sui 130mila 
miliardi, un cedimento dei ti
toli pubblici sarebbe un guaio, 
anche se dal fìsco stanno arri
vando le-maggiori entrate so
prattutto per l'operazione Iva. 

I tagli, come noto,, nelle in
tenzioni di De Mita dovrebbe
ro riguardare la sanità/i tra
sporti, Imprevidenza e il pub
blico impiego. Dice palazzo 
Chigi: non semplici tagli, ma 
una manovra di ampio respi
ro. Sempre sanata nella Dire
zione socialista, il vicepresi
dente del Consiglio De Miche
l i ! aveva accusato d> allarmi
smo la Ragioneria dello Stato 
per le cifre fomite ad Amato. 
Vedremo. Pare che domani al 

Consiglio di gabinetto parteci
perà il ministro dei Trasporti 
Giorgio Santuz, portando con 
sé il piano Schimbemi per il 
risanamento delle Ferrovie 
dello Stato. E allora i tagli ai 
Trasporti avrebbero una defi
nizione più concreta: dal rin
vio «sine die* del progetto «al
ta velocità* al rigore nellappli-
care li «turn over* per il perso
nale: tre o quattromila chilo
metri di «rami secchi» verreb
bero soppressi o trasferiti ai 
privati e un ingente patrimo
nio immobiliare dell'azienda 
Fs andrebbe in liquidazione: 
forse non tutto, solo quello 
che te Fs non utilizzano. Tutte 
questioni su cui c'è un duro 
confronto coni sindacati. Tut
ti capitoli che a metà febbraio 
gli «esperti» di De Mita aveva
no elencato per la riduzione 
della spesa nei trasporti. 

Per il pubblico impiego, 
che quest'anno deve rinnova
re i contratti' triennali di lavo
ro, vi sarebbe-un tetto agli au
menti retributivi: l'uno per 
cento in più oltre l'inflazione. 

Ma c'è chi propone, come De 
Micheli*, il congelamento dei 
contratti fino a gennaio. E chi 
suggerisce di abbassare ulte
riormente il tetto. Paolo Cirino 
Pomicino, ministro della Fun
zione pubblica, sarebbe per 
diluire I risultati della contrat
tazione per un più lungo arco 
di tempo. I sindacati hanno 
fatto sapere che non accetta
no tetti e la settimana scorsa 
hanno scioperato I parastatali 
per lo sfilacciarsi della trattati
va. 

Vedremo poi quale sarà 
remili dei tagli sulla sanità, 
fòrtemente contrastati dal mi
nistro Donai Cattin (che pre
ferisce una «tassa* sui ricoveri 
e ticket). E se De Mita avrà ra
gione di Formica che si oppo
ne alla «penallzzasione dei 
pensionati presenti e futuri, in 
maggioranza a 500mila lire al 
mese medie». Comunque il 
momento della decisione fi
nale si avvicina: mercoledì 22, 
proprio all'antivigilia di Pa
squa. Almeno stando alle pro
messe di De Mita. 

Il congresso del Psdi chiuso con la conferma del segretario 
e con un patto per la nomina dell'ex ministro 

vice 
Rielezione per Cangila alla guida del Psdi. Vizzini 
sarà il vicesegretario unico. Raggiunto un accordo 
fra le due correnti che ha evitato una conta trauma-

itkta al congresso.'Rapporti di forza paritari negli or-
, gani dirigenti. Cariglia non può contare su una mag-
i gioranza sicura, (tesila condizionante il gruppo di Ni-
colazzi. Fra le due componenti rimangono divergen
ze sull'interpretazione della linea politica. 

OAL NOSTRO INVIATO 

U P C M U t C A P I T A N I 

• I RIMIMI Tulio è andato 
come prevedeva il copione 
della vigilia: Cariglia segreta
rio, VlzzInl vicesegretario. 
L'accordo è arrivato nella not
te dì sabato dopo che I due 
gruppi (.Iniziativa socialista. 
di Nicolazzi e .Autonomia so
cialista. di Cariglia) per Ire 
giorni si erano guardali in ca
gnesco sostenendo entrambi 
di avere dalla loro parie-la 
maggioranza del partilo e dei 
delegati del congresso. Alla li
ne hanno deciso di rinunciare 
alla prova di forza per timore 
di arrivare ad una spaccatura. 
Niente conta, dunque, ma 
spartizione a tavolino dei po
sti di comando (Consiglio na
zionale e Direzione): metà a 
Cangila e mel i a Nicolai». 
Carlo Vizzini sarà nominato 

Referendum 

Dal 2 aprile 
Dp raccoglie 
le firme 
• a l ROMA, Da domenica 2 
aprile si raccoglieranno le fir
me sui tre referendum pro
mossi da Democrazia profeta-
ria, Estensione della giusta 
causa anche ai lavoraton del
le imprese con meno di sedici 
dipendenti, punibilità dei 
grandi inquinatori, abrogazio
ne del finanziamento pubbli
co dei partiti: questi i temi. 

Il segretario di Dp Giovanni 
Russo Bpena, parlando all'as
semblea nazionale di lancio 
della campagna, l'ha presen
tata come un'iniziativa tesa a 
«dare più diritti e più potere ai 
lavoratori e ai cittadini, per 
raccogliere la spinta di impor
tanti lotte operaie e ambienta
liste, per mettere con i piedi 
per terra le battaglie per una 
nuova qualità delio sviluppo e 
della democrazia». A suo giu
dizio si tratta di tre referen
dum «dalla parte delta gente* 
e che «possono incìdere sulle 
istituzioni e sulla coscienza 
popolare*. Russo Spena ha at
tribuito al lancio del referen
dum demoproletario anche il 
•primo effetto positivo di aver 
bloccato la ventilata Ipotesi di 
raddoppio» del finanziamento 
pubblico dei partiti, 

vicesegretario alla prima riu
nione del Consiglio nazionale; 
in quella sede sarà eletta an
che la nuova Direzione. L'in
tesa raggiunta riguarda anche 
la delegazione socialdemo
cratica nel governo. Se, come 
sembra quasi certo, il ministro 
Ferri sari candidato al Parla
mento europeo alle prossime 
elezioni di giugno, il suo po
sto andrà a Cario Vizzini, già 
ministra due volte. 

Chi vince e chi perde? Ap
parentemente la partita chiu
de in parità. Nicolazzi sostiene 

.che questa è una soluzione 
che fa vincere lutti. Certo è 
che il segretario Cariglia era 
entrato in congresso dicendo 
di avere dalla sua parte il 70% 
del partito: se cosi fosse, dal
l'accordo raggiunto, i suoi se

guaci debbono accontentarsi 
di una rappresentanza (il 
50%) sottostimata e ciò non 
poti* che provocare malumo
ri in un partilo dove le poltro
ne hanno grande peso. 

Cariglia esce rafforzato o in
debolito? Non è certo un 
trionfo. Si può solo dire che 
resta in sella e niente di più; 
ma può andare avanti, nono
stante che la sua segreteria 
abbia avuto vita contrastata 
prima del congresso. L'assetto 
degli organismi dirigenti, che 
non gli dà una maggioranza 
sicura però, e una spia elo
quente delle difficoltà. Fra tre 
mesi c'è poi l'appuntamento 
delle europee e se al Psdi do
vesse andare male, non è 
escluso che si arrivi ad una re
sa dei conti. Allora tocchereb
be a Vizzini. 

E la linea politica? Il Psdi va 
a sinistra, sta al centro o si 
sposta a destra, come scrive 
VAvantiU A distanza di pochi 
minuti l'uno dall'altro, ieri 
mattina, sono intervenuti Ni
colazzi e Cariglia e le disso
nanze sono apparse vistose. Il 
segretario però le ha minimiz
zate, mentre Nicolazzi le ha 
esaltale. Le divergenze mag
giori sono sulla proposta poli

tica: r«altemativa riformista di 
sinistra». Tutti e due dicono di 
volerla, ma ne danno interpre
tazioni molto diverse. Nicolai-
zi sembra "premere di più, 
mentre Cariglia è molto cautp. 
Anche lui dice che quella e la 
strada da percorrere, ma per il 
presente non vede altro che 
l'alleanza con la De e il penta
partito. Nicolazzi lo accusa di 
ritornare al passato, al centri
smo. Diversi f giudizi sul rap
porto con il Pei e il Psi. 

Quando1 l'ex ministro dei 
Lavori pubblici, in disgrazia 
per lo scandalo delle carceri 
d'oro, ha preso la parola, vi 
sono stati alcuni minuti di ten
sione. Dalla platea si è levalo 
un coro di (ischi e di «via. via», 
ma Nicolazzi è riuscito a im
padronirsi- della situazione 
(•Interpreto anche 1 fischi co
me degli applausi») e alla fine 
tutti lo applaudivano. Ha rim
proverato a -Cariglia di avere 
dato a questo congresso 
un'impronta «difensivistica» e 
«antisocialista», anche se ha 
accusato il Psi dì «tracotante 
ingerenza» nella vita interna 
del Psdi. Tuttavia Nicolazzi in
vita a non lasciarsi prendere 
da sentimenti di rivalsa e a 
riallacciare il dialogo con il Psi 

«pena l'isolamento totale dei 
socialdemocratici». Altro av
vertimento di Nicolazzi: non fi
darsi della De come, invece, 
sembra fare Cariglia al quale 
nmprovera di essere «nlode-
mocristiano». Ericorda chela 
De in passalo,' di fronte alle 
pretese del Psi, non ha esitato 
a scaricare i socialdemocratici 
dal governo. Nicolazzi diffida 
anche delle conclusioni del 
recente congresso democri
stiano e teme che «possa 
prendere corpo una linea di 
emarginazione delle forze mi
nori, fondata sull'egemonia 
Dc-Psdi». Perciò insiste per 
non entrare in rotta di collisio
ne con il Psi anche se afferma 
che «la causa comune non si 
raggiunge né con le confluen
ze, né con le annessioni che 
sostanzialmente equivalgono 
ad una resa». Verso il Pcj pro
pone un serralo confronto 
programmatic 
o, «unico metodo che può ga
rantire un reale allargamento 
della sinistra italiana». A Cari-
glia che aveva chiesto al Pei di 
farsi carico dei tagli prof £li 
da De Mita, Nicolazzi replica 
dicendo che «6 riduttivo limi
tarsi a esortare il Pei a dare 
senza chiedere». 

Ma il segretario nelle con-

Antonio Cariglia. • sinistra, e Cario Vizzini 

clusioni ha ripetuto un vec
chio e logoro ritornello: «Se 
l'alternativa non c'è è perché 
sulla sinistra pesa ancora l'i
poteca del Pei». Quando se la 
prende con il Psi il congresso 
si scalda, si infiamma. «Craxi 
dice che andremo a finire ma
le solo perché non obbedia
mo all'ingiunzione di entrare 
nel Psi; si comporta come se 
fosse un'autorità soprannatu

rale; malgrado le provocazioni 
andremo avanti». 

Dove andrà il Psdi nei pros
simi mesi? Il congresso non ha 
scelto una linea chiara e netta: 
il Psdi si dice di sinistra, ma 
vuole essere anche partito 
moderato. In venta non riesce 
ad uscire da un'antica e dop
pia subalternità verso il Psi e la 
De. Questo è anche il limite 
del 22< 

Con Formica a Bari alla manifestazione del gruppo di Romita e Longo 

Martelli infiamma gli scissionisti: 
«Il Psdi? Ormai un partito residuale» 
•Per significato, proposte e sent imenti pol i t ici , 
questo incontro vale d iec i congressi d i Rimini...». 
Davant i a i dissidenti socia ldemocrat ic i de l l 'Uds, 
riuniti a l gran c o m p l e t o a Bari , C laud io Martel l i 
sferra u n n u o v o pesante a t tacco a Carigl ia e a l 
Psdi, guadagnandosi ripetuti e lunghi applausi . 
Romi ta se la prende invece c o n la De , per la sua 
«massiccia presenza a l congresso Psdi». 

Claudio Martelli 

• BARI Quando la presi
denza dà il via ufficiale ai la
vori, attorno alle 10 e mezzo, 
nella platea del teatro Pelmz-
zelli non c'è più un posto a 
sedere. In sala saranno quasi 
un migliaio gli scissionisti so
cialdemocratici dell'Unione 
democratica socialista giunti 
da tutta Italia, ma anche mol
tissimi rappresentanti sociali
sti, in testa il ministro del La
voro Rino Formica e l'ospite 
d'onore Claudio Martelli. Ri
sulta difficile stabilire quale 
dei due gruppi sia più nume
roso, ma un fatto è comunque 
certo: non poteva esserci sede 
più adatta di Bari per celebra

re l'incontro Nel capoluogo 
pugliese sono infatti passati 
all'Uds 1500 dei 1950 iscritti 
socialdemocratici, mentre nei 
comuni della provincia i dissi
denti hanno costituito ben 17 
gruppi consiliari (su 48) e di
spongono di 40 consiglieri 
(contro 46 psdi) e 2450 .sent
ii (contro 2050). 

Si inizia con la relazione di 
Pierluigi Romita, leader nco-
nosciuto del movimento, che 
sfodera quasi subito la frase 
adatta per «infiammare» la 
platea: «Se Giuseppe Saragat e 
Michele Di Giesi fossero vivi, 
oggi non si troverebbero a Ri-
mini, ma qui con noi a Ban...». 

Applausi e ovazioni. Poi una 
sfilza di attacchi contro la ge
stione Cangila, una polemica 
con i radicali e Pennella, 
schieratisi dalla parte del ne
mico in «funzione chiaramen
te antisocialista», una recnmi-
nazione nei confronti della di
rigenza de •presente massic
ciamente a Rimini-, dopo es
sere slata prodiga di ricono
scimenti verso il Psdi nel suo 
recente congresso nazionale. 
Concetti questi che tornano 
più volte durante il convegno, 
accolti dagli applausi dei pre
senti, anche degli ospiti socia
listi. 

Applausi e ovazioni che sal
gono di tono quando sul pal
co viene chiamato Martelli. 
Graziano Ciocia, ne) presen
tarlo, gli esprime la «piena so
lidarietà» del movimento «per 
la mascalzonata» (usa proprio 
le parole di Craxi, ndr) ordita 
a suo danno. «Claudio, Clau
dio, sei più forte della stam
pa», urlano dalla platea. E lui 
ricambia, con una serie di n-

conoscimenti e ammiccamen
ti, che, dopo le parole dette il 
giorno prima da Craxi contro 
gli sviluppi del congresso di 
Rimini, avranno probabilmen
te l'effetto di rendere definitiva 
la rottura col Psdi di Canglia. 

Nonostante l'esordio disten
sivo («Voglio evitare nuove 
polemiche») i nferimenti alle 
difficolta, agli errori e alle col
pe del gruppo dirigente so
cialdemocratico sono infatti 
tutt'attro che amichevoli Mar
telli dice di apprezzare i con
tenuti e le proposte del conve
gno barese, che «per significa
to e sentimenti politici vale 
dieci volte il congresso di Ri-
mini». Di più. «Cangila capeg
gia un partito socialdemocra
tico ormai residuale», privo di 
prospettiva, mutile per la sini
stra. Socialisti e fuorusciti del 
Psdi infatti, secondo il vicese
gretario del Psi, sarebbero 
mossi da preoccupazioni e 
obiettivi comuni. Innanzitutto 
quello di giungere ad un «su
peramento della situazione di 

crisi della sinistra italiana». 
Nella quale naturalmente, fa 
capire Martelli, ci sono re
sponsabilità prevalenti da par* 
te dei comunisti. 

Verso il Pei, in verità, i toni 
appaiono abbastanza misura
ti, almeno rispetto alle più re
centi sortile della dirigenza so
cialista, ma non mancano le 
polemiche e le accuse sulla 
presunta «ambiguità» del suo 
gruppo dingente «Quando va 
a Mosca - afferma ancora 
Martelli - Cicchetto parla da 
dirigente comunista, a Bonn e 
a Bruxelles si presenta da so
cialdemocratico» E fino a 
quando questo «equivoco» 
non si risolve, prosegue Mar
telli, «per la sinistra durerà l'at
tuale fase transitona». Tra gli 
applausi della platea, va infi
ne all'attacco del partito radi
cale. «Pennella - dice ancora 
Martelli - sta andando a dare 
forza a quei socialdemocratici 
che si sono dimostrati contran 
alle campagne referendane di 
radicali e laici», 

Parlamentari 
digiunano 
per le liste 
arcobaleno 

Tra verdi, demoproletari e radicali cono cinquaniatré I p a r 
lamentar, e gli esponenti del movimento ambientalista che 
digiunano da oggi fino a ubato prossimo, 18 mano, 'n l i 
vore della comocaxione di un concilio verde d'Europa» 
per definire le Uste arcobaleno in vista delle elezioni euro
pee dì giugno. L'appello per l'iniziativa, apparso ieri su / / 
Manifesto, e firmato dal leader dei verdi altoatesini, Alex 
Langer. Tra I digiunatoci, i deputati radicali Francesco Ru
telli (nella foto). Emilio Vesce e Massimo Teodori, 1 demo-
proletari Edo Ronchi e Gianni Tantino, e I verdi SavokJi e 
Bassi II concilio verde d'Europa è convocato per martedì 
28 marzo e ha come sccpo le realizzazione di un manifesto 
e di una Una elettorale europea. «Da varie parti « «1 leggi 
uU'appelto-emerge il bisogno di riunirsi attorno ad un ta
volo comune per parlarsi direttamente senza l'intermedia
zione spesso interessata e deformante dei mass media o gQ 
interventi di fonte politiche interessate... Le proposte che 
usciranno dal concilio simboleggeranno la dlsponlbillll a 
liberarsi de scorie e pregiudizi». 

D o n U U l l La Direzione comunista si 
riunirà stamane a Botteghe 
Oscure per l'ultima volli pri
ma dell'Inizio del XVIII con
gresso In programma dal le 
al 22 mano. Sarà preso in 
esame - Informa una nota -
I testo della relazione del 

alla stami» 
Pd 

segretario Achille Oochctto alle assise dell'Eur. Domani In
vece la presentazione ufficiale del congresso alla slampa: 
all'Incontro interverranno Piero Fallino, Claudio Petruccio
li, Antonio Rubbi, Water Veltroni e Iginio Ariemma. 

La corrente di Giacomo 
Mancini prender* pane uffi
cialmente ai prouimi con
gressi regionali e provinciali 
del Psi, dopo un'assente 
durata diverti anni. La deci
sione è Hata presa nel cono 
di un incontro di quadri, di-

Ai 
socialisti 

rigenti, amministratori e sindacalisti svoltosi a Coseni* alta 
presenzi di Mancini GII esponenti socialisti calabresi che si 
richiamano alle sue posizioni awieranno nei prossimi gior
ni una serie di Iniziative politiche in vista di un congresso 
che, sottolineano, «dovrà essere adeguato alle esigerne del
la regione e del Pai calabrese.. 

Nel Senese 
eletto 

più giovane 

Quasi crisi 
a Catanzaro 
per la discarica 
nel bosco 

Si chiama Roberto Cappelli, 
ha 23 anni, t iscritto al N . 
ed è il pio giovane sindaco 
d'Italia. Lo hanno eretto nel 
Stomi scoisi al Contiguo co
munale di S. Giovanni d'At-
so, un piccolo comune del-
la provincia di Siena. Cap

pelli sostituisce Franco Salgagli, passato a fare il capogrup
po consiliare, nel quadro dei programmi di riniKrvarnento 
del Pel. Il giovanissimo sindaco lavora come stradino per 
l'amministrazione provinciale di Siena. 

Aria di crisi al Comune di 
Catanzaro, dopo II duro 
scontro tra il sindaco demo
cristiano, Marcello FUrrioJo, 
e l'assessore all'Igiene, Il so» 
cialista Guglielmo Mercuri, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per la vicenda della dlscart-
* ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ canel bosco di •UCornunii, 
Nelle ùltime settimane. Infatti, pressato dalle protette <MM 
stampa e dell'opinione pubblici per il degrado atnblenue 
provocato dai rifiuti e dal liquami della discarica, il SmoVo 
de ha convocato l'assessore Merazzi accusandolo di scarso 
coordinamento delie fniziauve di risanamento e minaccian
do di ritiragli la delega. L'assessore socialista ha replicato 
ricordando al sindaco che la discarica è II da tmnt'anni 
senza che nessuno se ne si i mai preoccupato e che altri H> 
reboero quindi i responsabili della grave situazione. In ogni 
caso - ha fatto presente Merazzi - il suo allontanamento 
avrebbe ripercussioni sulla stessa alleanza. La situazione 
ora appare in una fase di stallo, mentre si susseguono le 
proleste e le denunce dei cittadini. 

Dopo lo scandalo delia Uni
t i sanitaria locale numero 
17 di Lamezia Terme, dove 
sono state inviate oltre 200 
comunicazioni giudiziarie 
per gli straordinari e le com
petenze non dovute, un ca> 

™ " * ™ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ " ^ — so analogo «stato sollevato, 
in un'interrogazione, anche al Comune di Catanzaro. In 
particolare vengono sollecitate indagini sui trasferimenti il
legittimi, su concorsi lasulli, e sull'indebita corresponsione 
di indennità e di altri benefici. Nello scorso mese di dicem
bre circa 1.600 dipendenti avrebbero e'fettuato 52.933 ore 
di straordinario diurno, notturno e festivo, per una spesi 
pari a 700 milioni. 

C s M O O M O M N B 

E intanto 
scoppia un caso 
anche 
alla Usi 

Crisi nella Cgil calabrese 
Si dimette il segretario 
regionale aggiunto, 
il comunista Medaglia 
• CATANZARO, Si è formal
mente aperta una crisi nel ver
tice della Cgil in Calabria. 
Francesco Medaglia, segreta
rio regionale aggiunto Cgil, 
comunista, ha lascialo l'inca
rico ed ha comunicato questa 
sua decisione con una tetterà 
inviata a tutti i componenti del 
Comitato direttivo regionale e 
pubblicata in parte ieri matti
na da un quotidiano locale. 
•Con lettera del 19 febbraio 
avevo comunicato al compa
gno Treniin - scrive Medaglia 
- le mìe dimissioni da segreta
rio aggiunto. Un colloquio 
con lo stesso compagno Trcn-
tin ed una sua successiva let
tera mi avevano fatto sopras
sedere alla mia decisione. La 
venfica della situazione deter
minatasi all'interno dell'orga
nizzazione - conclude Meda
glia - mi ha rafforzato nel 
convincimento che non esi
stono più le condizioni per un 
mio impegno negli organismi 
di direzione. Conferma dun
que le mie dimissioni irrevo
cabili da ogni incarico rico
perto nella Cgil». 

Medaglia « a diventato se
gretario aggiunto della Cgil un 
anno e mezzo fa. Secondo lo 

stesso quotidiano nei giorni 
scorsi si era svolta una riunio
ne «durante la quale numerosi 
esponenti della stessa Cgil» 
avevano preso te distanze dal 
segretario aggiunto della Cgil 
calabrese. Già lo scorso anno, 
dentro la Cgil, erano emerse 
polemiche tra 1 comunisti su 
come riorganizzare territorial
mente il sindacato ora polve
rizzato in Calabria in dieci 
comprenson. 

In Calabria, da alcuni mesi, 
è in corso una discussione sui 
problemi di adeguamento che 
si pongono a tutte le forze del
la democrazia calabrese (ed 
alta stessa giunta regionale) 
per dare nsposte positive ad 
una situazione sociale ed eco
nomica drammatica ed alio 
sforzo di governo che la sini
stra sta conducendo in Cala
bria. Esponenti del Pel, nel 
corso di un Comitato regiona
le, avevano avanzato critiche 
sulla capacita del sindacata 
calabrese di adeguarsi alla fa
se di grande acutezza sociale 
che si vive In Calabria. Ma dal
la segreteria della Cgil era arri
vato un polemico documento 
in cui si polemizzava dura
mente con Cisl e Pel 
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